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▪ Introduzione alla misurazione della circolarità: perché, cosa, come

misurare

▪ Lo strumento della Scuola Superiore Sant’Anna per la misurazione

della circolarità a livello aziendale

Agenda: 



• L’abbondanza e il basso costo delle risorse naturali ha portato il sistema
economico ad un modello lineare (take-make-dispose):

• Mentre la natura e le politiche ambientali mirano ad un “cerchio perfetto”:

Un’economia circolare

Necessità di slegare la crescita economica dall'uso 
delle risorse



Modello circolare

Come dovrebbe essere

Modello circolare

Come attualmente è

Un’economia circolare



Perché misurare la circolarità

La misurazione della circolarità rappresenta un requisito imprescindibile per

l’attuazione del percorso di transizione da un modello economico take-make-dispose

verso un modello avente come paradigma di riferimento quello dell’economia

circolare.

Si fonda sul monitoraggio di aspetti fisici, economici e sociali dei sistemi di volta in

volta presi ad esame al fine di acquisire informazioni utili a identificare gli ambiti

di miglioramento e stabilire nuove priorità. E’ quindi uno strumento di supporto per

le decisioni aziendali.

strategia

comunicazione

monitoraggio

risk assessment 



Gusmerotti, N.M., Frey, M., Iraldo, F.,Management dell’economia circolare, Collana Franco Angeli, 2020

Perché misurare la circolarità



Ponendosi in una prospettiva manageriale già da molti anni l’inquinamento è visto 
come uno spreco economico ed un inefficiente uso delle risorse... 

L’inquinamento è una forma di spreco economico, che implica l’utilizzo 
non necessario, inefficiente o incompleto di risorse. Spesso le emissioni 
sono un segnale di inefficienza, e impongono a un’organizzazione il 

compimento di attività che non generano valore, quali la gestione, lo 
stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti prodotti.

Alla base di sforzi di riduzione degli sprechi e di massimizzazione del 
profitto vi sono alcuni princìpi comuni, quali l’uso efficiente degli input, 

la sostituzione dei materiali, e la minimizzazione delle attività non 
necessarie.

Michael R. Porter, 1995

Opportunità: spinta verso l’eco-Innovazione che crea competitività



• Supportare azioni di innovazione di prodotto (e di processo): favorire la
durabilità, la riciclabilità a fine vita , valutare processi di certificazione ambientale
di prodotto

• azioni di efficientamento: razionalizzazione della catena di fornitura, riduzione
dei costi

• miglioramento delle performances ambientali: riduzione degli impatti
complessivi e transizione da rifiuto a risorsa con possibili percorsi di riutilizzo dei
sottoprodotti

• azioni di marketing: aumentare la compatibilità ambientale di prodotti e processi
e comunicare la propria «circolarità», anticipando i concorrenti e rispondendo alle
aspettative dei clienti → rischio green washing se la comunicazione non è
supportata da metodologia robusta.

Vantaggi e opportunità per le aziende



Quadro di monitoraggio europeo dell’economia circolare

https://ec.europa.eu/eurostat/web/circular-economy

La Commissione aggiornerà

inoltre il quadro di

monitoraggio dell'economia

circolare. I nuovi indicatori

terranno conto degli aspetti

specifici del piano d'azione

del’economia circolare e delle

interconnessioni tra circolarità,

neutralità climatica e l'obiettivo

"inquinamento zero".

L’obiettivo rimane «disaccopiare la

crescita economica dall’utilizzo

delle risorse»

https://ec.europa.eu/eurostat/web/circular-economy
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La normazione internazionale



misurazione della 
circolarità 

(UNI1608856) 

analisi di buone 
pratiche italiane 
(UNI1608977)

La normazione nazionale



La rilevanza del tema anche in ambito accademico

Uno studio del 2016 sottolinea che sono ancora

poche le ricerche sul tema degli indicatori e della

valutazione delle strategie di massimizzazione

della circolarità, nonostante l’importanza

indiscutibile degli strumenti di valutazione e

monitoraggio.

10 studi su 155 analizzati si occupano della 

misurazione della EC
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Nel 2019 gli studi che trattano il tema sono 

diventati più di 50 (nel 2021 più di 85..)



Nonostante il concetto di economia circolare abbia conosciuto una decisa

affermazione negli ultimi anni, non ne esiste ancora una definizione univoca.

Un noto studio (Kirchherr et al, 2017) ha analizzato 114 diverse definizioni di EC

ottenute attraverso una revisione sistematica della letteratura scientifica e non,

trovando che:

o La più comune interpretazione del concetto di EC fa riferimento al framework

delle 3 R (reduce, reuse, recycle)

oMolti autori considerano l’EC come una strada verso la prosperità economica;

oPochissime definizioni fanno riferimento esplicito ai modelli di business

oPochissime definizioni includono la dimensione sociale.

Ma che cosa misuriamo?



Economia circolare è un termine per definire un sistema

economico pensato per potersi rigenerare da solo. Un sistema

industriale che è ristorativo e rigenerativo per intenzione e

design, capace di ricostituire il capitale naturale e il

capitale sociale.

Secondo la definizione della Ellen MacArthur Foundation

(2014), in un'economia circolare i flussi di materiali sono di due

tipi: quelli biologici, in grado di essere reintegrati nella biosfera,

e quelli tecnici, destinati ad essere rivalorizzati senza entrare

nella biosfera.

Che cosa misuriamo?



…Il framework ReSOLVE



…I principi 

Da BS 8001:2017 Da EMF



Quale circolarità ?



Metodologie pre-esistenti

Nuovi approcci

Indicatori specifici di 
circolarità

Approcci di misura 
strutturati di circolarità

Come misurare l’economia circolare?



Indicatore singolo Indicatore multiplo

Flusso di materia - Water footprint

- Material input per unit of 

service

- Ecological rucksack

- Material flows analysis 

Flusso di energia - Cumulative Energy 

Demand 

- Enbodied energy 

- Exergy analysis

Consumo di suolo - Ecological footprint 

Altri indicatori - Carbon footprint - Life Cycle Assessment 

Come misurare l’economia circolare?

Metodologie pre-esistenti

Vantaggi: queste
metodologie sono già
note e in alcuni casi
standardizzate e/o già
adottate dalle
organizzazioni (questo
significa che un sistema
di monitoraggio
specifico può essere già
presente)

Attenzione: queste
metodologie non
coprono
adeguatamente tutte
le principali
dimensioni
dell'economia
circolare, quindi è
necessario integrarle
con nuovi approcci
specificamente
sviluppati per la
valutazione
dell'economia
circolare



Indicatori per il flusso di materia 

➢Water Footprint (WF)

Misura un solo impatto di un prodotto/servizio. Indica un impatto

ambientale potenziale relativo al consumo di acqua dolce sulla

base di un approccio basato sul ciclo di vita, identificando il

volume totale di acqua consumata o inquinata lungo l’intera

catena di fornitura del bene/servizio, considerando anche lo

stato attuale del bacino idrogeologico da cui la risorsa proviene.

Questa misura è fortemente dipendente dal contesto.

Metodologie pre-esistenti



Indicatori per il flusso di energia

➢ Embodied Energy (EE)

Questo indicatore misura la somma dei flussi di energia, diretti
e indiretti, necessari per produrre un prodotto/servizio,
indicando quanta energia sia incorporata nel prodotto stesso. Si
tratta di un indicatore capace di identificare le inefficienze dovute
all’uso di energia.
Può essere espresso anche come quantità di energia non
rinnovabile sull’energia totale necessaria per la realizzazione di
un prodotto.

Metodologie pre-esistenti



L’analisi del ciclo di vita (LCA) come strumento per

la misurazione della circolarità



Principi dell’economia circolare

L’economia circolare sfida l’industria a 
ridefinire i prodotti e i servizi, per 
esempio:

▪ offrendo servizi invece di prodotti;
▪ estendendo la vita utile dei prodotti;
▪ utilizzando energia rinnovabile;
▪ integrando risorse riciclabili o 

biodegradabili; 
▪ promuovendo il consumo collaborativo 

o creando relazioni simbiotiche dove i 
rifiuti di un’industria diventano le 
risorse di un’altra. 

Siamo sicuri che i
principi dell’economia
circolare che stiamo
applicando siano i più
sostenibili per il nostro
sistema di prodotto?

Come facciamo a fare
questa valutazione
oppure a scegliere fra
due possibili strategie
quella più sostenibile?

Metodologie pre-esistenti



Un esempio – carta per stampante

Secondo il nostro sistema di gestione

ambientale dovremmo comprare

materiali di consumo sostenibili per

l’ufficio, in particolare caratterizzati da:

- Contenuto di riciclato

- Distanza di approvvigionamento

- Ecolabel/certificazioni di sostenibilità

Contenuto 

di riciclato, 

ma lunga 

distanza

Breve 

distanza, ma 

non 

contenuto di 

riciclato

Metodologie pre-esistenti



Tutti parlano degli aspetti positivi del riciclaggio e il riciclaggio è comunemente promosso, MA…

…E’ SEMPRE LA COSA GIUSTA DA FARE?

Anche i processi di riciclaggio hanno degli impatti:

• Raccolta e trasporto dei rifiuti da riciclare

• Gli impianti di separazione e trattamento, specialmente per rifiuti particolari, non sono localizzati in 

Europa

• Il processo di riciclaggio in sé ha dei consumi ed emissioni.

• Eventuale diminuzione di qualità del prodotto riciclato

Il riciclaggio potrebbe essere una grande idea, e in molti casi i suoi benefici sono tangibili. Tuttavia, anche 

gli impatti del riciclaggio devono essere tenuti in considerazione. 

Un esempio – riciclaggio



Cosa vuol dire fare una LCA

➢ Costruire la «storia» del prodotto, dalla sua «culla» 

alla sua «tomba»

➢ Raccogliere i dati e le informazioni per ciascuno 

stadio della vita del prodotto.

➢ Costruire il modello per il calcolo degli impatti sul 

software dedicato

➢ Analizzare i risultati in maniera strutturata ed 

approfondita

Metodologie pre-esistenti



Un esempio 
di una azienda che ha usato l’LCA per valutare il cambiamento di modello di business 

(da prodotto a servizio)



Analisi del ciclo di vita



Indicatore Descrizione Fonte Tipo di indicatore 

RW

Reduction of Waste
Misura la riduzione dei rifiuti prodotti da parte di un’impresa. Pauliuk et al., 2018 Single 

RDI

Resoure Duration

Indicator (Longevity)

L’indicatore di longevità misura la “conservazione” di un dato

materiale nel tempo, ovvero cerca di determinare per quanto

tempo una data risorsa verrà utilizzata all’interno di diversi cicli

di vita. La misura è composta da tre componenti: durata del ciclo

di vita della risorsa la prima volta che viene utilizzata; durata del

ciclo di vita della risorsa dopo essere stata rigenerata/rilavorata

e durata del ciclo di vita della risorsa una volta che è stata

riciclata.

Franklin-Johnson et 

al., 2016
Single 

eDIM

ease of Disassembly 

Metric

Misura il tempo necessario per disassemblare le componenti di

un dato prodotto.

Vanegas et al., 

2017
Single 

SCI

Sustainable Circular

Index

Rappresenta un set di indicatori associati alle sfere della

sostenibilità sociale, della sostenibilità economica, della

sostenibilità ambientale e della circolarità ognuno con un suo

peso specifico. Questo indicatore misura quanto un’ impresa sia

sostenibile e al contempo circolare.

Azevedo et al., 

2017
Multiple

GRI

Waste-related

disclosures

La prima revisione degli indicatori specificamente connessi alla

CE (Disclosure 306-1 Produzione di rifiuti e impatti significativi

legati ai rifiuti; Disclosure 306-2 Gestione degli impatti

significativi legati ai rifiuti; Disclosure 306-3 si riferisce ai rifiuti

generati; Disclosure 306-4 si riferisce ai rifiuti sottratti allo

smaltimento; Disclosure 306-5 si riferisce ai rifiuti diretti allo

smaltimento)

GRI 306-(1-5) Multiple

Nuovi approcci

Indicatori specifici di circolarità

Come misurare l’economia circolare?

Questi indicatori 

possono essere 

selezionati e 

integrati con 

metodologie 

preesistenti al fine 

di identificare un 

primo set di KPI in 

grado di monitorare 

tutti i progressi 

compiuti verso la 

circolarità di un 

prodotto/processo/

organizzazione



Nuovi approcci

Come misurare l’economia circolare?

Approcci di misura strutturati di circolarità

Passi logici per sviluppare un approccio strutturato di misurazione dell'economia 

circolare

Economia 

circolare

Dimensione 1 Dimensione 2 Dimensione 3

Indicatore 

dimensione 1

Indicatore 

dimensione 2

Indicatore 

dimensione 3

Logica combinatoria degli indicatori delle dimensioni

Indicatore composito (dove possibile) a misurazione del concetto

Dimensione di circolarità. Si fa

riferimento ad un ambito di azione

rilevante per la creazione di valore

circolare su cui l’organizzazione

esercita un’influenza diretta o

indiretta (avendone competenza). Tali

dimensioni sono misurabili mediante

appositi indicatori (KPI).



Chi misura la circolarità a livello micro?

WBCSD & PWC hanno fatto una ricerca sulle aziende che misurano la circolarità:

Consiglio Mondiale delle Imprese per lo Sviluppo Sostenibile



Che approccio/definizione le imprese usano?

Infatti, il 74% degli intervistati ha

indicato che la loro azienda aveva la

propria definizione/approccio per

misurare la circolarità.

Il successivo quadro di riferimento

dell'economia circolare di riferimento è

stato il "diagramma a farfalla" della

Ellen MacArthur Foundation al 24%.

Gli intervistati hanno raramente

referenziato altri framework, come

ReSOLVE, Cradle to Cradle di

McKinsey e il framework 9R.



Che indicatori usano le imprese ?

La maggior parte delle aziende ha

una propria definizione e framework

di economia circolare. Di

conseguenza, anche le metriche

adottate variano.

Gli intervistati hanno sempre citato i

materiali come un elemento che

dovrebbe includere un quadro di

misurazione circolare.

L'energia (il 76% degli intervistati) e

l'acqua (63%) sono stati menzionati

ma non all'unanimità.



Che tipo di indicatori usano le aziende?



Quale è l’audience della tua misurazione ?



FRAMEWORK

UNITÀ di ANALISI

KEY PERFORMANCE INDICATOR(S)

Basato su flussi 
biologici e tecnologici

Qualsiasi organizzazione, 
indipendentemente dalle dimensioni, 
dal settore o dalla posizione nella 
catena del valore

Indicatori quantitativi
(valori assoluti e
percentuali)

METRICA
➢ 3 moduli principali (uno obbligatorio e due

opzionali)

CTI – Circular Transition Indicators

Obbligatorio Opzionali

Consiglio Mondiale 

delle Imprese per lo 

Sviluppo Sostenibile



Circulytics

Circulytics è strutturato in due categorie:

La categoria Enablers presenta indicatori che guardano agli aspetti che

facilitano una trasformazione a livello aziendale, dalla priorità

strategica dell'economia circolare allo sviluppo di sistemi e beni per

sostenere le operazioni circolari. La categoria Enablers cattura il

potenziale dell'azienda di diventare circolare in futuro.

La categoria Outcomes misura i risultati effettivi dell'economia circolare

a livello aziendale, come i flussi di materiali, i flussi d'acqua, l'uso di

energia, la progettazione di servizi e prodotti, o l'approvvigionamento e

lo smantellamento di impianti, proprietà e attrezzature.

All'interno delle due categorie, gli indicatori sono raggruppati in 11

temi.

Ci sono cinque temi nella categoria Enablers

Ci sono sei temi nella categoria Outcomes, ma solo un sottoinsieme è

rilevante per qualsiasi azienda, a seconda del tipo di azienda



Lo strumento di misurazione dell’Istituto di 
Management della Scuola Superiore Sant’Anna

Approcci di misura strutturati per la circolarità 



Nasce nel lontano 2016...

Poche domande, semplice e trasversale



OVERVIEW GENERALE

"CircolUP" rappresenta uno strumento operativo, specifico per il settore del largo consumo, sviluppato per aiutare ogni
singola azienda a misurare il livello di circolarità in tutto il ciclo di vita del prodotto e per facilitare l'implementazione di
modelli economici circolari.

Si specifica in alcuni settori..



• Food and beverage

• Retail

• Home and personal care

• Birrificio

• Azienda multinazionale del settore energetico

• Settore conciario

• Settore tessile

• Settore turismo

Ogni versione è il risultato di specifici progetti

Ad oggi lo strumento è stato personalizzato per:



PROCESSO di SVILUPPO

STEP 1: Per ogni Fase del Ciclo di Vita, abbiamo individuato gli aspetti
principali grazie ai quali l'unità di analisi considerata (es. un'azienda
appartenente ad uno specifico settore industriale) può realizzare la
propria transizione circolare ->

STEP 2: Abbiamo selezionato la tipologia di CE-KPI da considerare per
lo sviluppo dello strumento di misurazione

STEP 3: Abbiamo deciso la scala temporale della valutazione circolare

STEP 4: Abbiamo elaborato/sviluppato dei CE-KPI adeguati per
questo strumento di misurazione

STEP 5: Abbiamo identificato la logica di combinazione per aggregare
le prestazioni dei CE-KPI

La logica dello strumento



PROCESSO di SVILUPPO

Quali azioni di EC attuare?

➢ Adozione di strumenti di governance come una politica di
approvvigionamento circolare e forme di accreditamento dei propri
fornitori.

➢ Per quanto riguarda le materie prime / semilavorati:
• selezione di materie prime secondarie (packaging);
• selezione di materiali più adatti a mantenere il valore nel tempo e

nei cicli (es. risorse rinviabili) (packaging);
• valutazione dei rischi derivanti dall'approvvigionamento delle

risorse idriche (l'acqua è una risorsa centrale nell'approccio
circolare).

➢ Per quanto riguarda la fase di stoccaggio
• minimizzazione dei rifiuti (ad esempio tramite la

dematerializzazione degli imballaggi, altro)
• ottimizzazione della logistica in entrata (es. gestione efficiente dei

percorsi e dei carichi, attenzione all'uso di mezzi di trasporto
sostenibili/circolari)

The different means to be used to portray indicators include the

following:

➢ Quantitative measurements (where comparable numbers can

be obtained over time):

• Percentage, where data is related to total, a benchmark

or an earlier measure (e.g., % of waste water receiving

treatment, % recycled waste over last year).

➢ Qualitative/normative measurements:

• Normative indicators - related to existence of certain

elements of management and operation (e.g., existence

of a circular development plan, presence of a specific

technology, etc.) “Yes or No” like answers;

In questo caso, abbiamo deciso di chiedere ogni KPI per mezzo di
domande appropriate. La risposta associata è sempre tradotta in
una "scala percentuale".
La percentuale offre la possibilità di confrontare/aggregare diversi
"aspetti e dimensioni"

STEP 1

STEP 2

Quali tipologie di indicatori usare?

La logica dello strumento



STEP 2 e 3

1) Ogni domanda è sempre accompagnata da una scala di potenziali risposte:
➢ SCALA da 1 a 5 tipo qualitativo (es. è una pratica che l'organizzazione adotta sempre; che

l'organizzazione adotta spesso; spot limitato; che l'organizzazione vorrebbe iniziare ad adottare
entro un anno; che l'organizzazione non ha mai adottato);

➢ SCALA da 1 a 5 tipo semi-quantitativo (ad esempio per il 100% dei prodotti all'interno del
catalogo; per più del 50% dei prodotti all'interno del catalogo; per circa il 50% dei prodotti
all'interno del catalogo; per meno del 50% dei prodotti all'interno del catalogo; per lo 0% dei
prodotti all'interno del catalogo);

➢ SCALA 0-100% (range of 10%).

2) Ogni risposta è tradotta in un valore percentuale:
➢ SCALA da 1 a 5 tipo qualitativo(100%-50% -20%-10%-0%);
➢ SCALA da 1 a 5 di tipo semiquantitativo(100%-75%-50%-25%-0%);
➢ SCALA 0-100% (100%-90%-80%-70%-60%-50%-25%-0%).

ELABORAZIONE DI POTENZIALI RISPOSTE

INDIVIDUAZIONE DI UN VALORE PERCENTUALE PER OGNI RISPOSTA

➢ 1 anno

La logica dello strumento

SCALA TEMPORALE



PROCESSO di 
SVILUPPO

APPROVVIGIONAMENTO
(un esempio da «Food & Beverage 

CircolUP»)

STEP 4

L'azienda ha adottato una politica di
approvvigionamento che tiene conto degli obiettivi
dell'Economia Circolare (per esempio chiusura dei
cicli, riduzione dei rifiuti, uso di materie prime
secondarie, gestione efficiente delle risorse, altro)?

L'azienda ha implementato un sistema per
ottimizzare il processo di ordinazione / acquisto /
gestione del magazzino in relazione a materie prime
/ semilavorati deperibili per evitare sprechi (ad es.
gestione automatica degli ordini, minimizzazione
degli stock per formati specifici; ecc.?

Qual è la percentuale di materie prime secondarie
acquistate dall'azienda per realizzare l'imballaggio
dei suoi prodotti (ad esempio plastica riciclata, vetro
riciclato, metallo riciclato, cartone riciclato, altro)?
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• Sì, gli obiettivi dell'economia circolare sono
esplicitamente presenti all'interno della politica di
approvvigionamento

• Sì, ma la politica di approvvigionamento prende in
considerazione solo alcuni obiettivi di economia circolare
non esplicitamente menzionati

• La politica di approvvigionamento è in fase di studio /
discussione e sarà dotata di questi aspetti entro un anno

• No, ma c'è l'intenzione di farlo
• Non è mai stata valutata

• Sì, per tutti gli ordini (100% degli ordini)
• Sì, è attivo per molti ordini (più del 50% degli ordini)
• Sì, ma solo per circa la metà degli ordini (circa il 50%

degli ordini)
• È in fase di implementazione, quindi al momento è

attivo solo per alcuni ordini (meno del 50% degli
ordini)

• Non è mai stato fatto (0%)

• 0%-10%-20%-30%-40%-50%-60%-70%-80%-90%-100%

La logica dello strumento



STEP 5

Grazie al fatto che abbiamo espresso ogni KPI per mezzo di un valore
percentuale è possibile aggregarli/combinarli per restituire una
performance circolare complessiva per l'organizzazione analizzata e una
performance circolare per ogni fase del ciclo di vita, anche se misurano
dimensioni diverse.

Per quanto riguarda i CE-KPI, i criteri per determinare l'importanza relativa
delle domande sono stati i seguenti:

➢ Domanda formulata in modo specifico VS domanda generica;
➢ Domande che esprimono aspetti sfidanti di principi e criteri di EC (ad

esempio, le domande sulla gestione dei rifiuti sono state "pesate" sulla
base della "preferibilità" di alcune azioni rispetto ad altre (prevenzione
VS riciclaggio) rispetto ai principi dell'economia circolare)

Abbiamo deciso di sfruttare una media aritmetica
ponderata dei valori dei CE-KPIs per calcolare le prestazioni
di ogni fase del ciclo di vita

Abbiamo deciso di sfruttare una media aritmetica delle
performance delle fasi del ciclo di vita per calcolare la
performance complessiva

Per ogni fase del ciclo di vita media 
aritmetica ponderata delle 

prestazioni dei CE-KPIs (ad esempio 
la risposta tradotta in un valore 

percentuale)

50,51%

Media aritmetica delle 
prestazioni delle 6 fasi del 

ciclo di vita

Una rappresentazione grafica aiuta a
visualizzare immediatamente quali aree
devono essere migliorate

In questo caso il risultato
complessivo è rappresentato per
mezzo di un cruscotto

La logica dello strumento



Come avverrà la misurazione della circolarità nelle aziende coinvolte nel 

progetto Ambiente

STEP 1: individuazione di indicatori di natura qualitativa e soprattutto
quantitativa per misurare la circolarità a partire dalla letteratura di riferimento ad
oggi disponibile sul tema (AFNOR, BSI 8001, GRI, Commissione Europea, World Business
Council for Sustainable Development, Ellen MacArthur Foundation, Ministero dell’Ambiente,
raccolta di best practices presenti nel database della Scuola Superiore Sant’Anna, BAT etc).

STEP 2: realizzazione di una long-list di indicatori potenzialmente appropriati alla
misurazione della circolarità del settore specifico

STEP 3: definizione e validazione degli indicatori da utilizzare tramite interviste in
loco e audit.

STEP 4: revisione dello strumento e risultati di circolarità



Lo strumento di valutazione del settore conciario si divide 
in 5 fasi di valutazione:

• Approvvigionamento;

• Progettazione;

• Produzione;

• Logistica;

• Trattamento fine vita.

Settore conciario: un esempio



SUSTAINABILITYMANAGEMENT

Tipologie di pratiche valutate:

✓ modalità gestionali (da sistema di gestione aziendale)

✓ pratiche operative

✓ pratiche infrastrutturali (es. fotovoltaico, led)

✓ gestione dei prodotti chimici (sostituzione,   
ottimizzazione)

✓ tecnologie

Settore conciario: un esempio



SUSTAINABILITYMANAGEMENT

Settore conciario: un esempio

Approvvigionamento



Produzione

Alcuni temi trattati dallo strumento di valutazione:

• Gestione e recupero del sale (scuotimento meccanico, pulizia e
recupero, riutilizzo nelle fasi a umido);

• Sforbiciature (in grezzo, in blu, in crust , in finito);

• Verifiche e controlli nella f a s e di concia (assorbimento
cromo e tema formaldeide):

• Effettuazione da parte della conceria di test fisici sulla durabilità
del prodotto (solidità del colore alla luce, umidità, strofinio, etc.)

SUSTAINABILITYMANAGEMENT

Settore conciario: un esempio



Pratiche tecnologiche

Dispensing automatizzato sostanze chimiche nei bottali (uso 
efficiente delle risorse)

Le sostanze chimiche necessarie vengono selezionate in
base alla quantità richiesta s u un display per il
dispensing automatico. Dopodichè, queste sostanze
vengono trasportate al bottale tramite um tubo esterno,
che le rilascia in u m contenitore laterale al bottale.
Qualora le sostanze abbiano bisogno di essere diluite, si
può selezionare la quantità e la temperatura dell'acqua.

SUSTAINABILITYMANAGEMENT

Settore conciario: un esempio



Fase 4: presentazione e discussione dell’indice di circolarità 
raggiunto , del rapporto focalizzato sui punti di forza e di debolezza, delle 

possibili azioni di miglioramento

Fase 3: applicazione dello strumento

Fase 2: sopralluogo sul sito , verifica di alcuni aspetti operativi,
richiesta di dati e info specifici e utili all’applicazione dello strumento di

valutazione

Fase 1: Richiesta di documenti che permettano di capire il contesto e il 
processo dell’azienda

SUSTAINABILITYMANAGEMENT

Ricapitolando, l’approccio SSSA per il progetto Ambiente



https://www.santannapisa.it/it/istituto/management/

sum-management-della-sostenibilita
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